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Titolo VIII – Regolamento corsi ad indirizzo 

musicale 

 
Art. 62 Regolamento corsi ad indirizzo musicale 
1) Una commissione, nominata dal Dirigente Scolastico e composta da docenti 

di strumento e di musica, formula i test che verranno somministrati agli alunni 
e, in relazione ai risultati ottenuti, elabora una graduatoria di merito. 

2) Il giudizio della commissione è insindacabile; 

3) Ogni alunno compila un modello nel quale indica le specialità strumentali in 

ordine di preferenza; nel caso in cui, per mancanza di posti, gli venga proposto 

di optare per uno strumento alternativo, la commissione scorrerà una 
graduatoria tenendo conto in primo luogo delle attitudini che il candidato 

dimostra durante l’esame di ammissione, della disponibilità dei posti richiesti e 
di consigli orientativi dettati da eventuali evidenti predisposizioni naturali; 

4) L’accettazione della proposta comporta la frequenza obbligatoria al corso ad 
indirizzo musicale per il triennio; 

5) Eventuali ricorsi devono essere prodotti per iscritto e presentati in segreteria 

entro e non oltre 5 giorni dalla pubblicazione della graduatoria; 
6) Eventuali rinunce devono essere comunicate per iscritto e presentate in 

segreteria entro e non oltre 5 giorni dalla proposta ufficiale da parte della 
scuola; 

7) La scuola si riserva di comunicare agli alunni delle classi già avviate eventuali 
posti vacanti residui nel corso ad indirizzo musicale a cui poter accedere in 

seguito al superamento di un test attitudinale. Una volta ammessi, gli alunni di 

1^ e 2^ media hanno l’obbligo di frequenza fino alla fine del ciclo scolastico; 
8) A parità di punteggio in graduatoria, viene privilegiato il candidato più 

giovane (considerata la divisione, per priorità, in tre eventuali scaglioni: alunni 
provenienti dalle scuole primarie; alunni che già hanno frequentato la 1^ 

media, alunni che già hanno frequentato la 2^ media); 
9) Se al termine dell’anno scolastico l’alunno avrà avuto un rendimento 

insufficiente, il caso specifico verrà discusso in Consiglio di Classe che valuterà 
l’opportunità o meno di far proseguire all’alunno la frequenza al corso ad 

indirizzo musicale senza per questo comprometterne l’ammissione alla classe 
successiva. 

10) La scuola concede agli alunni, fino ad esaurimento delle disponibilità, degli 
strumenti musicali in comodato d’uso previo versamento della quota che verrà 

annualmente indicata dal Consiglio di Istituto. Per l’intera durata dell’anno 
scolastico lo strumento è tenuto dall’alunno che provvede alla cura ed alla 

manutenzione ordinaria dello stesso (pulizia, ecc.); 

11) Per questioni musicali, logistiche e personali dell’alunno, la scuola auspica 
l’acquisto di un minimo di materiale di base richiesto dai docenti dei vari corsi 

e consiglia il noleggio o l’acquisto dello strumento qualora possibile; 

12) Le lezioni dell’indirizzo musicale saranno strutturate nel seguente modo: 
una lezione individuale di strumento, una lezione collettiva di teoria e solfeggio, 

una lezione collettiva di musica d’insieme; 
13) Gli alunni ammessi ai corsi ad indirizzo musicale sono tenuti a partecipare 

a tutte le attività musicali, anche esterne, che la scuola organizza durante il 
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corso di ogni anno scolastico (saggi, rassegne, concorsi, etc.) rispettando le 

regole e le procedure del caso (la presenza alle prove, eventuali audizioni 
interne, abbigliamento adeguato, ecc.); 

14) All’inizio dell’anno scolastico viene programmato un incontro tra i docenti 

dell’indirizzo musicale ed i genitori di tutti gli alunni iscritti ai vari corsi al fine 
di concordare l’orario delle varie lezioni tenendo conto, per quanto possibile, 

delle specifiche esigenze degli alunni e delle famiglie. 

 


